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Certo tutti abbiamo bisogno di essere riconosciuti, di contare 

per qualcuno , di sentirci parte- di , di essere confermati nel no-

stro esistere ma tutti abbiamo la responsabilità di ri-conoscere 

gli altri.  

Educare significa prima di tutto creare le condizioni e i contesti 

relazionali nei quali noi stessi possiamo offrire il fascino 

dell’esperienza di gratuità e  di condivisione. 

Dio sa quanto abbiamo bisogno dell’esercizio quotidiano della 

compassione e dell’attenzione all’altro. 

Se non  ci fermiamo mai, se non abbiamo mai tempo, se non ci 

basta mai, se siamo sempre di fretta, magari senza neppure sa-

pere bene il perché, come è possibile costruire relazioni duratu-

re?  

Facciamoci tempo per noi stessi e per chi ci circonda, perché la 

nostra storia non si riduca ad una serie di istanti vuoti e inutili, 

pieni di ansia e di fretta, ma diventi un racconto coerente den-

tro cui ciascuno di noi può imparare a riconoscere il proprio 

posto, il proprio nome, la propria vocazione, il proprio ruolo. 

 

  

 

 

Almenno San Bartolomeo    Il Presidente 

          Riccardo Perico  

 
                     riccardo57@virgilio.it  
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 RICORDANDO  ANTONIO MANZONI   

          PER GLI AMICI PIERINO  
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Ci siamo trovati qualche mese fa ad affrontare , sommersi 

da qualcosa più grande di noi ,  un virus invisibile ma tre-

mendamente presente. 

Emergenza ovunque, con il risultato di ritrovarci chiusi nel-

le nostre case , in una condizione poco abituale. 

Se ci pensiamo bene, anche questi fatti straordinari insegna-

no qualcosa . 

E’ certamente una lezione di vita per tutti noi soprattutto per 

chi pensa che qualsiasi fatto  è possibile e può essere con-

trollato. 

Abbiamo imparato ancora una volta che l’uomo non è tutto 

e non può tutto. Abbiamo compreso che la natura ha un suo 

codice e una sua imprevedibilità . 

E in questo scenario di bisogno ci siamo sentiti più fragili, 

più vulnerabili , di certo meno onnipotenti.  

Abbiamo vissuto un'inaspettata esperienza educativa che ci 

ha fatto comprendere il valore di ciò che è essenziale. 

Forse anche un evento come questo, ci può insegnare che 

conviene investire di più nella moneta dell’amicizia, della 

cura e dell’affetto.   

E’ la compassione, il soffrire ed il gioire con l’altro e insie-

me all’altro, il segreto di una umanità riuscita, non 

l’onnipotenza e il tornaconto personale a tutti i costi. 

Pensiamo allora alle persone a cui abbiamo voluto bene e 

che  hanno un volto e uno sguardo.  
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Incontrare un amico è il più grande dono che possiamo 

ricevere in questa vita spesso attraversata da incertezze . 

E’ il conforto di sentirci al sicuro con una persona con 

cui poterci aprire, non dover misurare le parole e andare 

oltre la superficialità quotidiana. Non importa se sia po-

vera o ricca , la vera amicizia non arriva da un’eredità di 

famiglia , non è un obbligo, ma un legame indescrivibile 

che comporta una devozione molto più profonda di ogni 

altra.  

Allora  il ricordo e la preghiera vanno a persone che fisi-

camente non ci sono più ma che nel cuore e nella mente 

sono ancora in mezzo a noi. E tra tutte un ricordo specia-

le va ad Antonio Manzoni  per tutti noi Pierino .  

Vogliamo  ricordarlo così com’era , con il suo sorriso , 

sempre gioviale e disponibile , in una vita spesa tra fami-

glia, lavoro , la passione del canto e della montagna . 

Con un sguardo attento ai bisogni degli altri : il mondo 

del volontariato era il suo mondo con l’Avis e l’Aido. 

Ancora oggi ci sono fortunatamente molte donne e uomi-

ni che dedicano la loro vita agli altri, o che lavorano per 

il progresso di tutti, con abnegazione, passione, in silen-

zio e senza fare calcoli, regalando spiragli di speranza. 

Ma la generosità  che talvolta imbarazza tanto è gratuita 

e inaspettata, si può scorgere nella vita di tutti i giorni, 

senza compiere gesti eccezionali .   

Se non insegniamo alle generazioni future  questo segre-

to , andremo incontro ad un mondo senza parole , senza 

il faticoso e avventuroso lavoro della costruzione umana 

degli affetti , dei sentimenti, delle relazioni. 
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